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candalo! Il prete ha let-
to l´Unita´in chiesa! Da-
gli al prete “comunista”
che dal pulpito dichiara
di essere d´accordo con

quella comunista di Concita De
Gregorio, prete spudorato, prete
politicizzato. Come le toghe? Ba-
sta non essere d´accordo col pre-
mier del bunga bunga, denunciar-
ne la triste abitudine di monetizza-
re le donne per essere comunisti?
Il ciclone è partito da Mogliano,

anzi meno, dalla chiesa di una pic-
cola frazione di questo centro
schiacciato con qualche mollezza
nella pianura padana a pochissimi
chilometri da Venezia. Campanili e
nebbia, governo leghista. Qui, rac-
contava un giornale locale, don
Giorgio Morlin avrebbe letto que-
sto quotidiano – l´Unita – nella sua
chiesa, domenica scorsa e poi avreb-
be distribuito stralci dell´appello
del direttore alle donne perché ten-
gano alta la dignita che Berlusconi
sta provvedendo a radere al suolo.
Una fedele non l´avrebbe presa be-
ne e si sarebbe chiesta stupefatta:
ma siamo in chiesa oppure ad un co-
mizio? Segue coda sterminata di
commenti, di prese di posizione,

qualche insulto, molti apprezza-
menti, il tutto a pioggia in mille
blog che hanno trovato pane per i
loro denti. Ma com´e´andata? Ec-
co don Giorgio, il temerario che ha
disturbato i sonni di una terra qui e
la´perbenista e codina, ha la sua

età, sopra i settanta, parroco da qua-
ranta, lungo corso: «Ma chi ha scrit-
to che avrei letto l´ Unita´in chie-
sa?», Perché, non e´vero? «No che

non è vero, ho semplicemente detto
che ero d´accordo con quel che scri-
veva in quell´editoriale la vostra di-
rettrice, mi sembrava e mi sembra
bello, davvero, importante, l´ho co-
municato ai fedeli perché mi pare
che dobbiamo mettere assieme for-
ze e intelligenze per combattere
una morale che massacra le donne
e di conseguenza anche gli uomini
anche se non se ne accorgono». Ma
ha distribuito brandelli di
quell´intervento fuori dalla chiesa?
«Sì, e non è la prima volta che lo fac-
cio, è utile, è mio costume». Lo sa
che la accusano di essere comuni-
sta? «Ma va là, non mi piace tutto
questo clamore, non me lo aspetta-
vo, non so nemmeno chi lo ha inne-
scato, io no di sicuro, forse quella
falsità sulla lettura dell´Unità in
chiesa. Io sono un prete, un prete
che appartiene alla sua Chiesa,
nient´altro, altro che prete rosso…
Su questa vicenda si è espresso an-
che Bagnasco, io ho seguito la sua
pista, magari rendendola più con-
creta, sa io sono parroco, mica ve-
scovo». Giusto, ma andiamo avanti:
qualcuno le ha telefonato, scritto o
altro? «Guardi, la Curia non mi ha
detto proprio nulla, tanta gente mi
ha chiamato per darmi solidarietà.
Ho detto grazie, ma è il paese che ne
ha bisogno…». Sì, ma il sindaco qui
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«L’omelia con l’Unità
per riflettere sul degrado»
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Il parroco diMogliano distribuisce l’editoriale di Concita sulle donne ai
fedeli. «Un articolo di valore». E a Pinerolo un altro prete prende l’esempio
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